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Corso biennale di 

 Mediazione Familiare in  
        un’ottica sistemico  

     relazionale 
RISOLUZIONE ALTERNATIVA DELLE 

CONTROVERSIE 

 

In una cornice di profondi cambiamenti che interessano la famiglia 

e le istituzioni ad essa connessa si inserisce la figura del Mediatore 

Familiare. Nelle situazioni che attengono alla separazione, al di-

vorzio e alla famiglia ricostituita in cui emergono problematiche 

conflittuali, il Mediatore Familiare viene scelto dai due coniugi 

come figura neutrale e competente per creare uno spazio protetto 

di ascolto, al di fuori del circuito giudiziario, per raggiungere una 

soluzione del contenzioso. L’indirizzo del corso prevede un ap-

prendimento centrato sulle premesse teoriche, sugli obiettivi e sul-

le tecniche di intervento di Mediazione, in una cornice epistemica  

relazionale. L’intento formativo è di permettere una chiara defini-

zione del ruolo professionale del Mediatore Familiare attraverso 

moduli teorici esperienziali e moduli operativi che vedano in pro-

gressione l'acquisizione delle nozioni di base: del modello sistemi-

co relazionale, dell’ecologia delle relazioni interpersonali, del ciclo 

vitale della famiglia, della dinamica dei conflitti. Successivamente 

il corso si propone di fornire le conoscenze relative agli aspetti 

psicologici, alle problematiche e alle tecniche di intervento nelle 

situazioni di separazione e divorzio nonché definizione degli obiet-

tivi e verifica dell’intervento di Mediazione Familiare. 

 

 

 

La Scuola Romana di Psicoterapia Familiare, riconosciuta 
dal M.U.R.S.T. con D.M. 24/10/94, svolge attività di: for-
mazione, clinica e ricerca. La Scuola segue un modello si-
stemico-relazionale-simbolico-esperienziale che valorizza 
l’individuo nei suoi sistemi interpersonali di riferimento. 
Nella formazione le linee dell’epistemologia sistemica e 
dinamica convergono in uno spazio teorico e clinico che 
esplora la persona del terapeuta e la relazione evolutiva con 
la famiglia.  

ATTIVITÀ DIDATTICA 

*Corsi quadriennali di Specializzazione in 
Psicoterapia Familiare (Legge 56/89) 
Sono in atto i colloqui di selezione per il 2014—
2015 
*Corso triennale di Supervisione Clinica per 
Psicoterapeuti della Famiglia. 
*Scuola di Formazione dei Formatori. 
*Corso biennale di Mediazione Familiare Si-
stemico Relazionale. 
* Corso di Specializzazione per Assistenti So-
ciali “La Prospettiva Sistemico Relazionale 
nell'operatività dell’Assistente Sociale”. 
*Corso biennale per Consulenti Peritali, Con-
sulenti Tecnici d’Ufficio e di Parte, Tribunale 
Civile e Penale. 
*Corso annuale per insegnanti   
*Corso biennale di Psicologia Scolastica 

ATTIVITÀ CLINICA 
*Servizio di Psicoterapia Familiare. 
*Servizio Clinico di Mediazione Familiare. 
*Servizio di Supervisione e Consulenza per 
Psicoterapeuti e Assistenti Sociali. 
*Servizio di Supervisione e Consulenza Istitu-
zionale. 

 

  

UOC TSRMEE  

  

14 MARZO 2014 



RELATORI 

Dr. ssa Maria Luisa Paglione 
Dirigente Psicologo ASL RM B, Responsabile del centro di psicoterapia per 
l’infanzia e l’adolescenza RM B quarto Distretto, didatta della Scuola Ro-
mana di Psicoterapia Familiare 

 

Prof. Carmine Saccu 

Carmine Saccu Medico Neuropsichiatra Infantile  è Direttore della 
Scuola Romana di Psicoterapia Familiare. 

Già Professore Associato presso la Cattedra di Neuropsichiatria In-
fantile dell'Università degli studi “LA SAPIENZA” di Roma, ha 
svolto per molti anni attività clinica come responsabile del Servizio 
di Terapia Familiare. 

Dal 1975 svolge attività didattica nella formazione e supervisione 
dei terapeuti familiari. 

Ha sviluppato con il gioco e l’umorismo, una particolare modalità 
di lavoro con i bambini in terapia, maestri nell’attivazione delle aree 
fantasmatiche del terapeuta. Nell’elaborazione di queste aree di ri-
sonanze il prof. Saccu aiuta i terapeuti a scoprire le potenzialità 
creative e  nuovi spazi di rapporto. 

E’ Membro Fondatore del: 

Istituto di Terapia Familiare, ITF 
Società Italiana di Terapia Familiare, SITF 
Società Italiana di Psicologia e Psicoterapia relazionale, SIPPR  
Scuola Romana di Psicoterapia Familiare, SRPF 
European Family Therapy, EFTA 
Federazione Italiana delle Associazioni  di Psicoterapia, F.I.A.P. 
E’ Membro della: The European Association for Psycotherapy, 
EAP. 

 

 

 

“IL LUTTO” 

...TRA LA VITA........E LA MORTE...  

Programma Prof. Carmine Saccu 

Quando una famiglia viene colpita da un lutto nel tentativo di controllare e 
negare l’angoscia della separazione e quindi l’angoscia della morte, il 
sistema mette in atto una dinamica all’interno della quale il divenire umano, 
il cambiamento, la crescita e quindi la trasformazione vengono negati e 
ostacolati nell’illusione di fermare il tempo. La morte infatti consegna ai 
sopravvissuti un’eredità traumatica che spesso li costringe a una chiusura e 
distorce le loro relazioni. 
L’evento luttuoso, percepito invece nella sua dimensione evolutiva e non più 
evitato, dà la possibilità di mobilizzare le risorse della famiglia e del 
terapeuta. 
Condividiamo la premessa che l’elaborazione del lutto innesca un processo 
di differenziazione, mentre la “ perdita “ non vissuta ed emotivamente non 
elaborata, arresta il ciclo vitale, e ferma “ tempo evolutivo della famiglia”. 
La giornata seminariale attraverso la trattazione teorica e la visione di 
materiale clinico audio—video si propone di promuovere riflessioni sulla 
valenza contenitiva dei percorsi psicoterapeutici con le famiglie colpite da 
lutti: la psicoterapia infatti proprio attraverso la sua funzione da una parte di 
contenimento del dolore e dall’altra di apertura del sistema permette di ri—
orientare l’attenzione alla vita piuttosto che alla morte. In questo modo il 
processo di elaborazione del lutto rappresenta un ponte tra la vita e la morte: 
un’opportunità di crescita individuale e interpersonale che bilancia la 
disgregazione e la cristallizzazione dei legami. 
 

PROGRAMMA 

 

Registrazione partecipanti ore 8.30 

Lavori dalle 9.00 alle 17.30 

Dalle ore 11.00 alle 11.15 coffee break. 

Dalle ore 13.30 alle 14.30 pausa pranzo 

 

 

Verrà rilasciato un attestato di partecipazione 

 

INFORMAZIONI 

Per raggiungere l’Ospedale Sandro Pertini: 
 
da Piazza S. Silvestro: autobus 61, fermata Via dei 
Monti Tiburtini;                                 
da Piazza Bologna (v.le XXI Aprile): autobus 542, 
fermata Via dei Monti Tiburtini; 
da Viale P. Togliatti: autobus 449, fermata Via dei 
Monti Tiburtini; 
Metro B: fermata Via dei Monti Tiburtini. 

“IL LUTTO” 

...TRA LA VITA........E LA MORTE...  

Scheda di iscrizione Seminario Didattico 

 

COGNOME....................................................... 

NOME............................................................... 

VIA......................................................N........... 

CAP..............CITTÀ.......................................... 

TELEFONO....................................................... 

COD. FISCALE................................................. 

P. IVA................................................................ 

PROFESSIONE ………………………………. 

 
Questo seminario nasce dalla collaborazione didatti-
co scientifica tra la SRPF e la UOC TSRMEE della 
ASL RM B e vuole rappresentare un momento di in-
tegrazione e riflessione su una tematica così attuale. 

 


